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A Monaco contro il Bayem 
i rossoneri cercano 
il lasciapassare per 
la finalissima di Vienna 

Senza Donadoni e Ancelotti 
Sacchi si affida a Stroppa 
e Salvatori. C'è tensione 
Duro sfogo di Berlusconi 

Milan, ultimo ostacolo 
Stasera a Monaco il retour-match di coppa dei 
Campioni tra il Bayern e il Milan. 1 rossoneri parto
no con il gol di vantaggio della partita d'andata. 
Costacurta, Salvatori e Stroppa le novità di Sacchi. 
Nella formazione tedesca rientrano Thon e Wol-
fart. Dieci giocatori diffidati (contando anche la 
panchina) nel Milan. Arbitro dell'incontro lo spa
gnolo Aladren. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCARRUU 

• i MONACO- La citta è tran
quilla, il Milan molto meno. 
Nel bene come nel male: nel 
bene perche arrivano, final
mente, buone notizie da Cullit. 
Nel male perché serpeggia 
una strana inquietudine che 
parte da Berlusconi e contagia 
poi Sacchi e la squadra. Il Mi
lan si gioca, in una partita, 
quasi tutte le ambizioni di una 
stagione: in un momento non 
troppo felice perché arriva a 
questo appuntamento con gio
catori come Salvatori. Stroppa 
e Costacurta. che saranno an
che emergenti, ma Cullit. Do
nadoni e Àncellotti sono un'al
tra cosa. 

La rabbia di Berlusconi. 
Anche quando dovrebbero en
trare in scena i giocatori, Silvio 
Berlusconi riesce a ritagliarsi 
un ruolo da protagonista. Ieri 
era arrabbialo. Con la stampa 
naturalmente, che, a suo dire, 
travisa i suoi commento calci
stici. Ma entriamo in cronaca. 
Col solilo elicottero scende a 
Milanello alle 12,30. Qyalche 
minuto dopo incontra i giorna
listi e dice: -Scusate ma non ho 
nulla da commentare. Anzi 
dovrei lare dei rilievi a proposi

to di alcune dichiarazioni che 
avrei fatto ma che io non ho 
mai pronunciato. Sono dispia
ciuto e sbalordito - prosegue 
Berlusconi - che nessuno di 
voi. a proposito del Napoli, ab
bia sentito il dovere di testimo
niare che io non ho mai parla
to male di nessuno. Quanto al
la revoca dello 0-2 di Atalanta-
Napoli, io ho solo dello che 
confidavo nell'intelligenza del
la giustizia sportiva (non è ve
ro: almeno una decina di cro
nisti possono testimoniare che 
in tribuna, dopo Sampdoria-
Milan. Berlusconi ha aggiunto: 
•Sono sicuro, proprio perche 
confido nella giustizia sportiva, 
che lo 0-2 verrà revocato», 
ndr) Berlusconi, sempre più 
irritato, ha poi detto: -Ho letto 
dei titoli incredibili: Berlusconi 
senza pudore, Berlusconi stia 
zitto1, ebbene, questa e con
troinformazione non disinfor
mazione». 

Insomma, una serie di di
chiarazioni per lo meno sopra 
le righe se non stravaganti. Per
che infatti un giornale dovreb
be prendere posizione a favore 
per il Milan contro il Napoli o 
viceversa? 

Riccardo Patrese, il più veloce nelle prove di ieri 

Formula 1 a Imola 
Patrese sfiora 
il record di Prost 
Le prove per il Gp di San Marino registrano l'ottimo 
stato di forma delle Williams. Patrese e Boutsen rea
lizzano i migliori due tempi, anche se non riescono 
ad abbassare il record sul giro ottenuto dal ferrari-
sta Prost ai primi di aprile. Cosi, mentre la McLaren 
di Senna non brilla, si puntano i riflettori su Jean 
Alesi che porta la sua Tyrrel al terzo tempo. Il giova
ne francese è ormai più di una speranza. 

> PAI NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

aV IMOLA II guizzo di Riccar
do Patrese. all'avvio, un inco
raggiante l'25"351 con la sua 
Wimams. fa subito balenare la 
speranza, nei cuori del centi
naio di appassionati in tribuna, 
di una grande sequela di pro
ve, di record battuti e nbattuti: 
quello fatto segnare da Prost ai 

, primi di aprile, l'24"7<l. 6 11 a 
portata di mano, sembra dover 
cadere da un momento all'al
tro. Invece resiste fino al termi
ne delle prove, corse, dopo 
quella fiammata, sui binari del
la monotonia Non ncsce Ayr-
ton Senna a far meglio di 
r25"888 con la McLaren. Non 
riesce Thierry Boutsen, con la 
seconda Williams, a superare 
il limite segnato dal suo com
pagno di squadra, fermandosi 
a r'25"455, che resta comun
que il secondo tempo della 
giornata. Riesce, lui si, Jean 
Alesi a piazzarsi alle spalle di 
Patrese e Boutsen. dando a 
Senna la paga di oltre due de
cimi (r25"622). 

Su Jean Alesi, astro più che 
nascente e in via di progressiva 
e perentoria affermazione, si 
appuntano i riflettori della For
mula I. E lui tiene botta con lo 
stesso piglio sciorinato in pista. 
preconizzando tempi duri per 
la Goodyear e vacche grasse 
per la Pirelli, traendo gli auspi
ci di prossime possibili vittorie. 

magari già a Montecarlo, non 
certo sulla supervclocc pista di 
Imola, per la sua Tyrrel (sicu
ramente non per quella del 
suo moderato compagno di 
squadra. Saloni Nakaiima). E 
sulla Tyrrel, la nuova, rivolu
zionaria nella concezione e 
nella forma, si appuntano i ri
flettori della -formula scanda
lo-. Perché la macchina uscita 
di fresco dalla fabbrica del bo-
scaiolo inglese Ken fa gridare 
allo scandalo i puritani della 
Formula 1, che discettano di 
regolamenti rispettati nella let
tera, si, ma senz'altro violentati 
nello spirito. Con il muso che 
fa pensare ad un audace in
crocio tra un Concorde e un 
aliscafo, la nuova Tyrrel sem
bra ridersela di tante polemi
che. E sotto i baffi se la ride an
che il giovane Alesi. 

Nuova la Tyrrel, e nuove tan
te altre vetture che ad Imola il 
13 maggio avranno il battesi
mo del fuoco: la Benelton, che 
Alessandro Nannini porta al 
quarto tempo della giornata 
(l'26"4l5), la stessa Ferrari 
che si esibirà oggi sulle scene 
per il delirio degli appassiona
ti, la Larrousse, la Ags, la pic
cola Osella in cerca di un po
sto al sole, e la Minardi, che da 
brava parvenu? già comincia 
ad assumere pose e maniere 
da grande. 

BAYERN MONACO-MILAN 
(Italia 1, differita ore 21) 

Aurnann 1 
Grahammer 2 

Galli 
Tassoni 

Pflueer 3 Maldinl 
Korìler 4 Salvatori 

Augenthaler 5 Costacurta 
Reuter 8 Baresi 

Kogl 7 Stroppa 
Dorfner 8 Rljkaard 

Wohlfarth 9 VanBasten 
ThonlOEvanl 

Strunzl l Massaro 

Arbitro: S. Aladren (Sp.) 

CordesISPazzagli 
Fllck 13 F. Galli 

Sctiwalb 14 Colombo 
Mihoilovlc ISFuser 

Mclnally 18 Borgonovo 

Ma poi la rabbia di Berlusco
ni sbolliva un po'. E ammette
va: -Certo, a botta calda di cer
te cose sarebbe neglio non 
parlare: ma alcuni titoli mi 
hanno proprio offeso-. Infine, 
più rilassato, parlava anche 
della partita: -Sono i tedeschi 
vche devono preoccuparsi, 
non noi. Se riusciamo a segna
re un gol, loro devono fame 
tre». 

Anche Sacchi é piuttosto te
so: -Se saremo eliminati, avre
mo avuto la soddisfadzionc di 
essere stati battuti da una gran
de squadra». Grande squadra il 
Bayern? Ma, a Milano se ne so
no accorti in pochi». 

Monaco comunque diventa 
il crocevia di un'intera stagio
ne. -Si pud perdere tutto nelgl-
ro di tre giorni», ha detto ieri 

Arrigo Sacchi nella sua confe
renza stampa. Una tesi forzata
mente pessimista ma condivi
sibile. Oggi Monaco e un osta
colo, ma già stasera potrebbe 
essere il trampolino per pren
dere di slancio tutto il finale di 
stagione. Al contrario, una ca
duta In coppa avrebbe un ef
fetto deleterio anche in cam
pionato. 

Le tre novità. Costacurta. 
Stroppa, Salvatori: per saltare 
l'ultimo ostacolo prima di 
Vienna, Sacchi è costretto ad 
affidarsi alla linea verde. Per 
Costacurta e stata una scelta, 
gli altri due sono innesti obbli
gati. -Filippo Galli nelle ultime 
partite - sottolinea il tecnico -
era un po' affaticato. Costacur
ta mi da opiù garanzie dal 
punto di vista atletico. Salvato
ri? Beh, é andato bene nell'Un
der 21. Poi con la finale di su-
percoppa ha già fatto un'espe
rienza importante». -

Ma che Milan e questo che si 
presenta a Monaco? Stressato, 
ormai alla frutta? Risponde 
Sacchi: «Intanto ci mancano 
Cullit, Àncellotti, Donadoni e 
Simone. Come handicap non 
è poco. Fisicamente, assenti a 
parte, la squadra sta bene. 

Distratti dal Napoli? Sacchi 
lo nega: -No, la testa adesso è 
sul Bayern. Questa comunque 
è una partita ad alto rischio, 
come quella col Real Madrid. 
Arrivò in un periodo di cattiva 
forma, quando mancavano 
Gullit e Donadoni. L'unico 
vantaggio, rispetto ad allora, e 
che ci siamo abituati a questi 
sacrifici e che alcuni giovani, 
come Stroppa, intanto sono 
cresciuti». . 

Gullit 
recuperato 
presto 
in campo 

- DALL'INVIATO 

• • MONACO Buone notizie 
da Ruud Gullit. Secondo il dot
tor Macrtens, il chirurgo che lo 
ha operato al ginocchio destro 
il primo dicembre del 1989, 
può tranquilla mente riprende
re l'attivià agonistica. «Già da 
ora - si legge nel comunicato 
del Milan - (mi it può giocare 
parziali di partita». Secondo il 
medico belga. Gullit, tra un im
pegno e l'altro, avrebbe biso
gno di un recupero di 4-5 gior
ni. Insomma: anche se frenala 
da un po' di c.iu tela scaraman
tica, si può dire che il tormen-
tatissimo tunnel di operazioni 
e riabilitazioni;, in cui si era in
filato Gullit il 21 aprile 1989 
(data della prima operazio
ne) , è ormai lun to. Stando alla 
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Ruud Gullit, il rientro è vicino 

visita di ieri, Gullit <• addirittura 
recuperabile sia per i mondiali 
che per l'eventuale finale di 
Coppa dei Campioni che si di
sputerà a Vienna il 23 maggio. 

Gullit, che era accompagna
to dal dottor Tavai la e dal fisio
terapista Troost, s è i imitato a 
dire: «Abbiate pazienza ancora 
un po'. Se permettete la data 
del mio rientro In decido io. 
Può darsi che sia tra una setti
mana, o magari anche più tar
di. Devo cercare la forma otti
male». Prudenza, certo, ma 
teoricamente Gullit potrebbe 
già essere in pane hina in una 
delle ultime due partite di 
campionato, magari anche 
contro il Verona. 

«Il ginocchio - ha s< molinea-
to Ted Troost - si f ripreso con 

tempi più veloci del previsto». 
La visita è cominciati verso le 
15 ed e durata meno di un'ora. 
Il prolessor Maertens, che in 
mattinata aveva operato due 
ragazze, rivolgendosi a Gullit 
ha detto: «Voglio ancora rive
derti ma non più qui: crei trop
po subbuglio nelle corsie». Il 
calciatore olandese è stato 
operato tre volte: il 21 aprile e 
il 5 luglio 1989 a Roma dal dot
tor Perugia. L'ultima a Pcllen-
berg ( 1 dicembre) dal dottor 
Maertens. Dopo la prima ope
razione, Gullit ha giocato la fi
nale di Coppa dei Campioni a 
Barcellona contro lo Steaua 
(5-3). L'ultima sua apparizio
ne in campo è avvenuta In Fin
landia-Olanda (0-1) il 31 mag
gio. ODa.Ce. 

COPPA CAMPIONI 
Finale il 23 maggio a Vienna 

SEMIFINALI Andata Ritorno Qualificata 

MILAN (Italia) 
Marsiglia (Francia) 

Bayern M. (Ger. Fed.) 
Benfica (Portogallo) 

1-0 
2-1 

Oggi 
Oggi 

A Boston è entrato nella leggenda della corsa. 

Bordìn il maratoneta 
«Sono il numero uno» 
Gelindo Bordin ha vinto la maratona più antica e 
più preziosa: quella che nessun campione olimpi
co era mai riuscito a vincere. E l'ha vinta dominan
do una straordinaria pattuglia africana che sem
brava invincibile. In effetti gli africani, nettamente 
superiori a tutti sui prati del cross e in pista, sui 
tracciati della maratona sono vulnerabili. Cerchia
mo di capire perché. 

REMO MUSUMKCI 

I H Gelindo Bordin ha corso 
12 maratone: ne ha vinte sei e 
in tre altre occasioni è salito 
sul podio. Il suo è quindi un 
palmarès strepitoso. Dopo 
aver passato da trionfatore il 
traguardo della maratona di 
Boston, la più antica, ha detto 
di ritenersi il numero uno al 
mondo. In effetti il dubbio sul
la leadership nel settore vaga
va tra lui e il keniano Douglas 
Wakiihuri, campione del 
mondo e del Commonwealth. 
Dopo lo straordinario succes
so di Boston il dubbio non c'è 
più: il numero uno è lui. Gelin
do Bordin campione olimpi
co. Quando all'avvio sei neri -
due keniani, due etiopi e due 
tanzaniani - sono scappati 

imprimendo alla corsa un rit
mo suicida sembrava che una 
volta di più lo strapotere afri
cano fosse in grado di imporsi 
al mondo. Se però si scorre 
l'ordine d'arrivo della marato
na più ardua - intrisa com'è di 
colline - dopo Juma Ikangaa, 
secondo, vi si imbatte in un al
tro africano, l'etiope Tesfaye 
Tafa. solo all.'l I posto lontano 
6'10" dal vincitore. 

Gelindo Bordin ha corso 
una maratona assai diversa 
da quella olimpica di Seul. Al
lora restò coi più bravi fino al
l'attacco del gibutano Ahmed 
Salali e del keniano Douglas 
Wakiihuri che poi riprese e 
staccò. Stavolta non ha accet
tato di stare coi primi perché il 

loro ritmo era da pazzi. E in
fatti dei sei fuiigiaschi, tra i pri
mi 15 al traguardo, se ne tro
vano soliamo due. Ai Giochi 
di Seul gli africani hanno vinto 
tutte le corse, dagli 800 ai 
1 Ornila metn, incluse le siepi. 
Hanno perso ta maratona. E 
quindi ci si deve chiedere per
ché questo italiano dal volto 
ascetico e da la verve intensa, 
sempre disposto alla burla e 
tuttavia straordinariamente 
professionale, riesca a doma
re gli africani, La risposta è ab
bastanza semplice. Gli africa
ni sono forrridabili corridori 
grazie alla die Li e al fatto di vi
vere - keniani ed etiopi - in al
tura dove c'è meno ossigeno. 
Sono inoltre nati percorrere e 
lo fanno d'isthto. Ma se è faci
le correre gli IW0 metri d'istin
to non lo è sulla distanza più 
lunga delle corse olimpiche. 
Qui il talento i*:rve solo in par
te. Qui servono soprattutto la 
professionalità e l'organizza
zione. Gli afneani sono certa
mente professionali ma non 
sono organizzati. E corrono fi
no a scoppiare. Gelindo Bor
din ha impalalo che in una 

Gelindo Bordin, prima o impionico a vincere a Boston 

corsa lunga come hi marato
na non si può spendere più di 
quel che si ha anelli; se spes
so si sconfina nel rischio e an
cor più spesso si viaggia ai li
miti delle possibilità fisiche. 

Gelindo è un udì rio ricco di 
fantasia e tuttavia ;a che in 
una corsa di maratona non 
c'è spazio per la fantasia. LI 
bisogna correre con un cro
nometro nella tesi). E il cro
nometro che detta il tempo in
dica al cervello qual è il ritmo 
che i muscoli possono accet
tare. Chi va al di lek, ne muore. 
E una cosa semplicissima da 
capire e dllficilisMma da at
tuare perché presuppone una 
preparazione ferrei, durissi
ma, intensa, con giumi che si 

inseguono monotoni e che 
non passano mai. Ed è qui, 
nei giorni delle lunghe vigilie, 
che la fantasia di Gelindo 
svolge la sua meravigliosa 
funzione aiutando l'uomo-
campione a vivere e a espri
mersi. 

Agli africani manca l'orga
nizzazione, difettano di disci
plina. E tuttavia la corsa di Bo
ston merita un'altra conside
razione: che è stata proprio 
l'indisciplina degli africani ad 
agevolare la corsa trionfale 
del campione olimpico. Men
tre Gelindo stava disciplinata
mente nei propri limiti, gli afri
cani si svenavano in ritmi pa
gati ella fine con la morte ago
nistica. 

Passa dal Safari la sfida del mercato 
Gara sportiva e gara di immagine. Al Rally Safari, gi-. 
gantesco motor show all'aperto, tra strade massacranti 
e motori straziati, la filosofia giapponese è stata per 
anni «vincere per vendere». Quest'anno, dopo tre edi
zioni di digiuno è andata bene: Waldegaard con la sua 
«toyota è il samurai svedese che ha vinto il duello con 
l'Occidente. SI, perché l'Africa è solo un pretesto esoti
co: si corre per la supremazia dei mercati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

Wt NAIROBI. I giapponesi da 
qualche anno non erano più i 
Signori dell'Africa. Il tramonto 
giallo coincideva con i succes
si dell'Industria europea: l'Au-
di nell'87 e le due vittorie con
secutive delle Lancia nell'88 e 
'89. Da sempre le case nippo
niche hanno puntato sul «Gran 
premio del Kcnia» come enor
me vetrina affacciata sul Conti
nente nero. Vincere per vende
re è la regola da rispettare, per 
agganciare un mercato ancora 
limitato ma in forte espansio
ne. E con questa filosofia il ma-
de in Japan ha venduto nel 
1989 230 mila veicoli. Propno 
per questi motivi strategici sul 

Safari i team del Sol Levante 
hanno buttato sin dall'inizio 
soldi ed energie. Ed è per que
sto che sulle strade impossibili 
del Kcnia si è giocata una par
tita doppia: da un lato la su
premazia sportiva, dall'altro il 
controllo dei mercati emer
genti. Una vittoria significava 
immaginem prestigio e vendi
te. E come diceva John Belu-
shi. filosofo del ventesimo se
colo, «quando il gioco si fa du
ro i duri cominciano a gioca
re», la Lancia ha voluto racco
gliere la sfida dei giapponesi e 
si è buttata nell'impresa. 

I successi dell'industria di 
Tokio negli Stati Uniti hanno 

provocalo choc e crisi nevra
steniche a tutti i costruttori eu
ropei. In America ormai i giap
ponesi sono padroni del qua
ranta per cento del mercato 
automobilistico I tre colossi 
General Motors. Chrysler e 
Ford, segnano sul calendario 
giorni neri, in |>ochi anni le lo
ro vendite sono scese da nove 
a cinque mili mi di vetture e, 
contemporaneamente, la 
Toyota: nei primi due mesi di 
quest'anno, ha dovuto aumen
tare del 295% la produzione 
nelle labbriche che ha creato 
sul territorio degli Stati Uniti. 

È il nuovo pericolo giallo. La 
fortezza Anici ca si è arresa e 
ora l'Europa diventa terra di 
conquista. Tulle le grandi case 
nipponiche ciano presenti al 
rally: dalla Mitsubishi, alla Nis
san, dalla Subaru, alla Mazda, 
sino alla più lamosa Toyota. 
Principale obiettivo: sfondare 
in Europa. Le vetture giappo
nesi hanno conquistato nel
l'anno passato quasi l'I \% del 
mercato della Comunità eco
nomica europea. Vale a dire 
che un milione e mezzo dì per
sone hanno comperato una 
macchina con marchio asiati

co. E interi paesi chi' non han
no una propria industria auto
mobilistica possoro diventare 
nel giro di poco t< rnpo vere e 
proprie colonie tee lologiche. 
E già il caso dell'Irlanda, dove i 
giapponesi controll.ino il 41% 
o. in maniera meno eclatante, 
di Danimarca e Grecia dove la 
fetta è limitata al 3( 'V 

Al grido di «bensai per la 
produzione», i giipponesi si 
preparano all'assillo decisivo 
già fissato per il primo gennaio 
del 1993 con l'entraa in vigore 
del mercato unito. In quel 
giorno cadrà ogni sorta di 
•protezionismo» o •contingen
tamento». 

Questa ottica di macroeco
nomia si traduce in micro nelle 
competizioni sportive. In For
mula 1 l'Honda è riuscita a ri
dimensionare addirittura un 
mito come il motori- Ferrari, e 
nei rally, dove fois»' l'impatto 
con il pubblico è ancora mag
giore (le auto sono quasi 
•uguali» a quelle <ltl ragionier 
Rossi), le case europee non 
vogliono conceder»" neppure 
un millimetro di vantaggio. 

Il Safari Rally, per tradizione, 

impatto e caratteristiche, è la 
corsie in cui i due giganti, quel
lo del Sol Levante e quello del
l'Europa, si confrontano senza 
esclusione di colpi. E. se si ec
cettua l'Audi e, in piccole dosi 
la Volkswagen, tutto lo sforzo 
ricade sulle spalle della Fiat 
con la sua dependance sporti
va Lancia, dominatnee delle 
ultime stagioni rallistiche. Se 
per ora i giapponesi hanno 
vinto la guerra eli mercato, 
molto spesso hanno perso il 
confronto nelle gare. E questo 
dato conforta la Lancia, tanto 

Biù che in Estremo Oriente la 
ella integrale, con il famoso 

motore a sedici valvole, incon
tra un successo che si traduce 
in vendite insperate. Fino ad 
oggi la Delta solo due volle si è 
dovuta inchinare di fronte alla 
Celica Toyota e di questo se ne 
sono accorti anche i clienti 
giapponesi. Nell'89 su 600 
Lancia vendute ben 207 erano 
Delta integrali e per l'anno 
prosi.imo si pensa di arrivare a 
800 unità. E sapete chi com
mercializza la vettura italiana? 
Un network di nome Autozan, 
naturalmente proprietà del 
100* della Mazda Automobili. 

Disciplinare 
Oggi secondo 
verdetto 
suAlemao 

0?i;i la Disciplinare della Fcdercalcio prenderà ir esame il 
ricorso dell'Atalanta contro la decisione del Giudice sportivo 
clic ha assegnato la vittoria a tavolino al Napoli per 2 a 0. 
L'ircontro Atalanla-Napoli si era concluso con il punteggio 
di 0 a 0, ma Alernao (nella foto) era stato colpiio da una 
monetina lanciata da uno spettatore, ed era stato costictto. 
quindi, ad abbandonare il campo. Da Napoli il direttore ge
nerale della società. Luciano Moggi, si è detto fiducioso: 
•Esistono tutti i presupposti perché venga confermato il ver
detto del Giudice >portivo». 

«Oscuriamo 
la Fininvest» 
Napoli contro 
Berlusconi 

«Boicottiamo le roti Finin
vest». Le dichiarazioni di 
Berlusconi sul «caso Ale
rnao» e lo 0-2 per il Napoli 
potrebbero rivelarsi un cla
moroso boomerang per il 
presidente milanista Un 

™"^^^^™"^™^^""""* gruppo di tifosi partenopei 
infetti, ha proposto questa singolare forma di protesta che 
potrebbe far perdere a Berlusconi migliaia di utenti. I rap-
piesentanti delle curve A e B dello stadio S. Paolo, promotori 
dell'iniziativa, sono intervenuti presso l'Associazione italia
na Napoli Club a finché quest'ultima rivolga l'invro a tutti i 
scsienitori azzurri a disertare i programmi trasmessi dalle 
em .(tenti Fininvcs.t. Innanzitutto quelli a carattere sportivo. 
Questo il testo del comunicato promotore: «In rapporto al
l'i igiustificato e persistente atteggiamento dell'A.C.Milan 
con finalità oramai fin troppo palesi, i rappresentanti delle 
due curve del S. Paolo sono intervenuti presso l'A;*ociazio-
nc italiana Napoli Club affinché essa intervenga su tutu i tifo
si invitandoli a non sintonizzarsi sulle tre reti Fininvctt. evi
tando di seguire i programmi di Berlusconi. Compresi quelli 
sportivi. 

Uova marce 
e monetine 
contro l'Ascoli 

I tifosi ascolani hanno con
testato ieri i giocatori dopo 
che sabato scorso allo sta
dio Flaminio contro la Lazio, 
l'Ascoli è stala matematica
mente condannai.! alla re-
trocessione. len pomeriggio. 

™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " alla ripresa degli allenamen
ti, e irca duecento tifosi si sono presentati allo stadio «Del Du
ca.». Quando i gio:atori hanno fatto la loro comparsa sul ter
reno di gioco, dopo aver avuto un lungo colloquio di circa 
un'ora negli spogliatoi con l'allenatore. Aldo Agroppi, sono 
stali bersagliati con lancio di uova marce e monetine I più 
presi di mira sono stali: Colantuono, Lorieri, Arsalanovic e il 
te:nicoAgroppi. 

Basket italiano 
Sorteggiati 
I due girone 
dei play-out 

Sorteggiali ieri nella sede 
della Legabasket a Bologna i 
due gironi dei play-out di 
basket. Girone Verde: Benel
ton, Paini, Hitachi, Annabel
la, Teorematour, Glaxo. Gì-
rane Giallo: Arimo, Roberti, 

•""•^^^^™*™"~™"""™" Kleenex, Alno, Jollycoìom-
baili, Garesslo. Primo turno domenica. La lega ha inoltre sta
bilito gli appuntamenti televisivi della settimana L'anticipo 
di sabato (Tv2 ore 18) sarà la gara di andata degli oliavi di 
play-off Viola-Pr ilips. Mercoledì 25 aprile, in Mercoledì 
Sport, andrà in o ida una sintesi del ritomo Cantine Riunito
li Messaggero. Sabato 28 aprile l'anticipo Tv è riservato a 
Emmont-lpifim, solo in caso di terza partita. Lo spareggio tra 
Braga Cremona e Marr Rimini, per determinare quale defìe 
due squadre seguirà là Fonte S. Benedetto Cortei a In Bl sarà 
disputato sabato 21 aprile alle ore 20.30 a Treviso. 

CP Agnano 
Batteria fortunata 
per Indro Park 

Friendly Face e Express Ri
de, due cavalli americani, 
saranno i probabili protago
nisti del prossimo Gran Pre
mio Lotteria in programma 
domenica prossima ad 
Agnano (Na). Il sorteggio, 

—""™™"™™™^™""^^^^^ svoltosi Ieri a Napoli, ha fa-
voito, almeno in batteria, Indro Park, unico cavallo nato ed 
allevato in Italia presente ad Agnano. Queste le baitene con 
gli ordini di partenza: Whiteland Sean, Jefl's Spici;, Cougar 
Lobell, Besciged, Somollison, Swirlabout, Power, Express Ri
de. Seconda batteria: Hollytrust, Evann, Apollo Tunis. Kan-
gourou, Solomoi Hanover, Indus, Friendly Face, Yankee 
Ul:>et. Terza batteria: Indro Park. Impetu, Gobernador, Fel-
lyor. Fistili. Idria J ;t, Gamsford. Fiaccola Effe. 

LORENZO BRIANI 

ILO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
dittino. 20.25 Ca ciò: Sampdoria-Monaco, semifinale Coppa 
delle Coppe; 23.25 Mercoledì sport. 
RUtlue. 18.15 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Ridire. 15.30-17.33 Videosport: Equitazione, Tennis e Pallavo

lo; Ciclismo: Giro di Puglia: 18.45Tg3 Derby. 
Curiale 5.19 Cale o: Colonia-Juventus, semifinale Coppa Uefa 

(differita). 
Itilla 1. 21 Calcio: Bayem Monaco-Milan, semifinale Coppa 

dei Campioni (differita). 
Ti'ktmontecario. 22.20 Calcio: Anderlecht-Dinamo Bucarest, 

semifinale Coppa delle Coppe (differita). 
Cipodlstrla. 13.45 Settimana gol; 2030 Basket, Campionato 

>lba: Detroit Pis:ons-New York Knicks; 23.30 Cale io, speciale 
coppe europee 

Rad tornio. 18.30 Calcio: Colonia-Juventus. 
Rid lodile. 20.30 Calcio: Bayern-Mìlan e Sampdoria-Monaco. 

BREVISSIME 
Gin» di Puglia. Guido Bontempi ha vinto allo sprint la prima 
tap[adil70km. 
Maurizio Stecca. Tornerà sul ring il 24 apnle al Palalido di Mi-

I .ino affrontando l'argentino Jorge Pompe. 
Uefil. Domani a Malta è in programma il 20° congresso per 

eleggere il nuovo presidente dopo le dimissioni di Georges. 
Infermeria Inter- Uno scontro in allenamento tra Berti e Mat

tinoli ha provocato la distorsione della caviglia sinistra del 
p rimo e del ginocchio sinistro del secondo. Zenga è ok. 

Roinaratona. Oggi nella capitale i vincitori delle maratone 
olimpiche del passato per celebrare i 30 anni del successo 
di Bikila. Domani la presentazione della corsa del 22 apnle. 

TJiiJs Libregts. Il tecnico esonerato dell'Olanda ha citato, per 
<ì anni alla propria immagine, la Federcalcio olandese. 

Ber kenbaucr. L'ex capitano, ora allenatore, della nazionale 
tedesca si è sposato di nascosto quattro giorni fa con Sybille 
Weimer. Ieri i festeggiamenti a KitzbueheT. 

Ciclismo. Sabato 28 aprile si corre la 35» Milano-Vignola, la 
corsa più veloci; del mondo, 216 km. tutti in pianura. 

Pallavolo. La Federvolley presenta stamani a Milano le attività 
(iella nazionale per il 1990, mentre venerdì e sabato si riuni
sce a Roma il Consiglio federale. 

Vinus Knorr. La società di basket parteciperà oggi (ore 12-
15) al McBasket Day, giornata di beneficenza per i celebro-
lesi, al McDonalds di via Indipendenza di Bologna. 

Calcio Irlandese 11 St. Patrick's Athletic ha vinto il campionato 
o ell'Eire batten do per 2-0 il Dorgheda United. 

26 l'Unità 
Mercoledì 
18 aprile 1990 
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